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I
servizi segreti hanno lancia-
to damesi l’allarme sul foco-
laio di tensione in Kosovo,

pronto a fare il botto, che assie-
me a Moldavia e Georgia sareb-
bero l’obiettivo di operazione de-
stabilizzanti dell’intelligence
russa per aprire altri fronti in Eu-
ropa. Una spina nel fianco, alle
porte di casa nostra, come «di-
versivo» rispetto al conflitto in
Ucraina. In realtà ci vuole poco
ad attizzare i Balcani, che sono
già capaci di infiammarsi da so-
li. I duri scontri di ieri nel nord
del Kosovo e il ferimento dei no-
stri soldati della missione Kfor
dellaNato sono le scintille esplo-
sive di una crisi annunciata.
Le radici del bubbone risalgo-

no all’intervento alleato contro i
serbi e Belgrado per il pugno di
ferro e i crimini contro l’etnia
albanese, che ha portato all’indi-
pendenza del Kosovo non rico-
nosciuta da tutti i paesi. Nel
nord, l’area di Mitrovica è sem-
pre rimasta un’orgogliosa encla-
ve abitata in stragrande maggio-
ranza dai serbi, che non vuole

saperne del governo di Pristina.
Dopo l’invasione in Ucraina, la
prima scintilla è stata l’imposi-
zione delle targhe kosovare. Ai
pochi serbi che si sono piegati
hanno bruciato la macchina. La
«guerra» delle targhe sembrava
rientrata, ma gli albanesi hanno
avuto la peregrina idea di elegge-
re dei sindaci nei comuni attor-
no aMitrovica, nonostante il boi-
cottaggio serbo. Gli scontri sono
scoppiati perché i soldati della
Nato dovevano mantenere l’or-

dine per l’arrivo del primo sinda-
co, albanese, a Zvecan. Nella cit-
tadina a maggioranza serba è
stato votato da appena 1500 abi-
tanti su 45mila. Inevitabile lo
scontro, che per ora avrebbe re-
gistrato solomolotov, forse ordi-
gni artigianali, bastoni e pietre.
Non ancora kalashnikov, che
ogni famiglia tiene in casa.
Gli italiani sono in mezzo con

i circa 700 uomini sui 4mila del-
la Kfor e il generale Angelo Mi-
chele Ristuccia, che comanda la
missioneNato. Prima degli scon-
tri aveva sentito il capo di stato
maggiore serbo, Milan Mojsilo-
vic. Belgrado ha schierato da
due giorni l’esercito al confine,
in stato dimassima allerta. L’Ita-
lia è in prima linea anche sul ver-

sante politico dopo la visita con-
giunta dei ministri degli Esteri e
della Difesa nell’area. Antonio
Tajani, vicepremier e responsa-
bile della Farnesina, ha subito
chiamato il premier kosovaro,
Albin Kurti. Il governo serbo lo
accusa di gettare benzina sul fuo-
co con il velato appoggio ameri-
cano, che in Kosovo mantiene
Camp Bondsteel, la più grande
base nei Balcani.
L’Europa, a fatica, sembrava

avere raggiunto con i contenden-

ti degli accordi di massima per
una via d’uscita definitiva verso
il riconoscimento reciproco. La
violenza delle ultime ore potreb-
be diventare l’epitaffio delle spe-
ranze negoziali, con attori ester-
ni interessati amestare nel torbi-
do.
Per il ministro egli Esteri russo

«si sta sviluppando una situazio-
ne esplosiva nel cuore dell’Euro-
pa, dove la Nato ha sferrato
un’aggressione contro la Jugosla-
via nel 1999». Da mesi l’amba-
sciatore russo a Belgrado stuzzi-
ca sul Kosovo. Si era fatto filma-
re mentre visitava due basi mili-
tari vicino al confine kosovaro
accompagnato dal ministro del-
la Difesa serbo. Non è escluso
che la Wagner abbia cominciato
a infiltrare le enclave serbe per
arruolare adepti. Dall’altra parte
della barricata, il primoministro
albanese, Edi Rama, ha visitato
Pristina attaccando «le teatrali
manovre militari della Serbia».
Un miscuglio esplosivo di vec-
chi rancori e nuove provocazio-
ni, che rischia di scoppiarci in
faccia a un tiro di schioppo
dall’Italia.

SANGUE
Diversi soldati
della Kfor feriti

dopo
gli scontri con
i manifestanti
serbi davanti

all’edificio
del comune
di Zvecan, in

Kosovo
Le tensioni

con la
maggioranza
di etnia serba
nella regione
del Kosovo

settentrionale
sono sorte
dopo che
i sindaci
albanesi
sono stati

eletti
in 4 città nel

voto boicottato
dalla

comunità
serba

Matteo Basile

Altissima tensione e la paura
che un conflitto che da anni co-
va sotto la cenere possa ri-espo-
ledere da un momento all’altro.
Da mesi il Kosovo e una polve-
riera e ieri a Zvecan, nel Nord
della regione, è stata guerriglia.
Un migliaio di manifestanti ser-
bi ha attaccato i militari della
Kfor, la forza di pace a guidaNa-
to, anche con bombemolotov. Il
bilancio è di 25 militari feriti, tra
questi anche 14 italiani. Tre di
loro, alpini, sono in condizioni
serie ma fortunatamente non in
pericolo di vita. Avrebbero ripor-
tato ustioni e gravi fratture.
Serviva solo un pretesto per

far affiorare la rabbia e il voto
del mese scorso nella Regione è
stato perfetto. Il boicottaggio dei
cittadini di etnia serba, la mag-
gioranza nelle regioni del Nord,
ha fatto crollare l’affluenza epor-
tato all’elezione di sindaci di et-
nia albanesenei quattromaggio-
ri Comuni, Mitrovica Nord, Zu-
bin Potok, Leposavic e appunto
Zvecan. Proprio ieri i sindaci
eletti avrebbero dovuto prende-
re servizio ma i serbi, che non
vogliono riconoscerli così come

il governodi Belgrado, sono sce-
si in strada in assetto da batta-
glia. Il Comandante di Kfor, ge-
nerale di divisione Angelo Mi-
chele Ristuccia, ha cercato di
stemperare quanto più possibi-
le la tensione e limitare le mani-
festazioni di protesta, anche gra-
zie a colloqui con i rappresen-
tanti delle istituzioni e delle or-
ganizzazioni di sicurezza di en-
trambi i Paesi, lanciando appelli
a Belgrado e Pristina per rilan-
ciare il dialogo. Ma a Zvecan i
dimostranti serbi hanno deciso
di ignorare ogni appello scate-
nando l’inferno quando si sono

rifiutati di lasciare transitare
due mezzi della polizia kosova-
ra e le forze Nato che hanno re-
plicato anche con bombe assor-
danti per disperdere la folla che
nel frattempo le aveva attaccate
con molotov, sassi e bottiglie.
«Gli attacchi ingiustificati alle

unità della Nato sono inaccetta-
bili e la Kfor continuerà ad

adempiere al suo mandato in
modo imparziale», ha detto il ge-
nerale Ristuccia. L’Esercito ser-
bo resta invece in stato dimassi-
ma allerta come comunicato dal
ministro della Difesa Milos Vu-
cevic che ha posizionato truppe
lungo il confine tra Serbia e Ko-
sovo. Vucevic ha anche criticato
la Kfor, a suo dire colpevole di
appoggiare la polizia kosovara
con la premier serba Ana Brna-
bic che ha definito «usurpatori»
i neo sindaci, manifestando una
pericolosissima insofferenza.
Tanto che l’altro ieri si era cerca-
ta una mediazione con il pre-

mier kosovaro Kurti da parte di
Italia, Francia Gran Bretagna e
Germania per evitare l’insedia-
mento dei sindaci.
«Attacco inaccettabile e vici-

nanza aimilitari. Il governo è im-
pegnatoper la stabilità dei Balca-
ni», ha commentato in serata la
Premier GiorgiaMeloni. «Voglio
esprimere solidarietà ai militari
della missione Kfor rimasti feriti
in Kosovo. I militari italiani con-
tinuano ad impegnarsi per la pa-
ce», ha scritto su Twitter il mini-
stro degli Esteri Antonio Tajani.
Vicinanza anchedaparte delmi-
nistro dellaDifesaGuidoCroset-
to che ha augurato «pronta gua-
rigione ai militari Nato Kfor ita-
liani, ungheresi e moldavi rima-
sti feriti negli scontri». Anche il
tennista serbo Novak Djokovic
ha lanciato un appello per la pa-
ce: «Il Kosovo è il cuore della
Serbia. Stop alla violenza», ha
scritto da Parigi dove sta giocan-
do il RolandGarros attirandonu-
merose critiche via social. Nul-
la, in confronto a quanto potreb-
be succedere nelle prossime ore
inquesto piccolo Stato dei Balca-
ni solo parzialmente riconosciu-
to. Dove la pace sembra ancora
un sogno.

Chiara Clausi

Istabul Il giorno dopo la vit-
toria Erdogan è stato cata-
pultato nel ruolo di grande
mediatore tra Asia e Occi-
dente. Parte che ha già cerca-
to di ritagliarsi nel conflitto
in Ucraina. Così da diventa-
re importante pedina nei gio-
chi internazionali, da scaltro
diplomatico. Ieri sono fiocca-
ti gli auguri dalla comunità
internazionale da Est a Ove-
st. Il Cremlino attraverso il
portavoce Dmitry Peskov ha
detto di aspettarsi che conti-
nuerà «l’elevata dinamica»
dell’attuazione di progetti
congiunti. Il patriarca diMo-
sca Kirill: «Il risultato del vo-
to dimostra che i cittadini
del vostro Paese hanno fidu-
cia nella politica di riforma
che state portando avanti».
In serata è arrivata anche

la telefonata con Joe Biden,
che si era già congratulato.
Pure il cancelliere tedesco
Olaf Scholz ha chiamato il
neo-presidente e lo ha invita-
to a Berlino «per un nuovo
slancio» alla cooperazione.
Una posizione complicata
quella di Erdogan che si tro-
verà a dover scegliere se al-
lontanarsi definitivamente
dall’Occidente oppure ab-
bandonare il flirt con i Paesi
dell’Est del globo.
La politica internazionale

serve anche a nascondere i
guai interni. Persino nelle
sue roccaforti c’èmalconten-
to. Nel quartiere conservato-
re di Fatih spicca una sezio-
ne dell’Akp, il partito di Er-
dogan. Fatih confina con Ba-
lat, zona famosa per i locali
e frequentata da stranieri e
studenti. Asil, 35 anni, lavo-
ra in una società di sicurez-
za. «Al primo turno ho vota-
to per Sinan Ogan, ma Erdo-
gan dovrebbe essere più na-
zionalista. Kilicdaroglu inve-
ce è uno schiavo degli ameri-
cani. Kemal Atatürk, lui sì,
era un vero nazionalista».
Le spinte sovraniste nasco-

no soprattutto dalla crisi eco-
nomica, con i turchi che sof-
frono per la perdita di valore
della lira. Nel bazar vicino al-
la Moschea Blu i proprietari
dei negozi hanno fiducia in
Erdogan. Veisi, 35 anni, lavo-
ra in una boutique: «Erdo-
gan fa quello che dice, mi
fido. C’è crisi, ma in tutto il
mondo». Amina, 35 anni,
vende sciarpe e confessa:
«Non l’ho votato, qui sono
una dei pochi, ma preferisco
non parlare di politica...capi-
sci?».
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IL PRETESTO PER I VIOLENTI

Rabbia contro l’elezione
di sindaci albanesi in
alcune località del Nord

L’ANALISI

La mano di Mosca dietro l’escalation
Così si apre un nuovo fronte per l’Europa
I servizi segreti da tempo lanciano l’allarme sulla regione. Lavrov

contro la Nato: «Situazione esplosiva, come nel ’99 in Jugoslavia»

Venti di guerra in Kosovo
Feriti 14 militari italiani
«Colpiti dalle molotov»
Scontri tra serbi e soldati Nato. Alpini nelmirino,
tre sonogravi.Meloni: «Violenza inaccettabile»
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LA SCINTILLA

Le prime tensioni mesi fa
con l’imposizione
delle targhe kosovare

IL VOTO IN TURCHIA

Erdogan al bivio
Biden-Putin
E Scholz lo invita
in Germania

IL NOSTRO CONTRIBUTO

All’opera circa 700 militari
italiani sui 4mila
impegnati nella Kfor
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